
3. Le delle Commissioni si d a rauno  ogni cu ra  di coad iuvare  la 
Cuinniissioue ai mulini p e r  la diffusione e m olt ip licaz ione  dei m u l i n i  a 
m a n o , s ia  iie’ pubblici s tabilimenti,  che p resso  i b iadaiuo li  e le privato 
famiglie dui Circondario, e veglieranno uflinchè la m ac inaz ione  del grano 
i» i  detti  mulini segua con re g o la r i tà  e senza in te r ru z io n e .

4. Si recheranno  in tu rno  e a due m em bri  p e r  volta al mulino di 
S. (¿¡rutilino per  assistere , in uuionc ag li  agenti  della Com m issione cen­
trale  alla manipolazione e m is tu ra  delle farine da d is t r ib u i rs i  ai Circondarli.

5. Avranno ino ltre  l ’ incarico  di fissare il r ip a r to  fra  i p is to ri  del 
r ispettivo Circondario delle farine miste di f rum en to  e di sega la  desti­
nato alla confezione del p a n e ;  di r ip a r t i r e  eg u a lm e n te  fra i b iadaiuoli, 
secondo il b isogno ,  le farine gialle macinate n e ’ mulini pubb lic i ,  il grano 
dn macinare ne’ m ulini a ninno, il r iso  e i legumi che s a ra n n o  asseguali 
In giunta p roporz ione  a ciascun C ircondario .

0. Veglieranno con ¡speciale cura  alla fabbricazione e buona  co t tu ra  
del pane ,  e ad impedire quals ivoglia  abuso  da p a r te  dei p is to r i  e dei 
veuditori si pel peso che per  la qual i tà .

7. Si p res te ranno  con ogn i a t tenz ione ,  e coi m ezzi che par ranno  
I r# 'm ig l io r i ,  alliuché la vendita e la qu o t id ian a  m inu ta  d is t r ib u z io n e  dell« 
Ial ine, del pane, dei legumi, ecc. agli ab i tan t i  del C ircondar io  s e g u a  con 
piena rego la r i tà  e con g iusta  p ropo rz ione  t r a  le v ar ie  fam iglie .

8 . Gli abitanti del C ircondar io  che scoprissero  q u a lch e  d iso rd ine  od 
avessero lagni a m uovere  sulle qualità  o sulla  d is t r ib u z io n e  d e ’ com m e­
stibili,  dovranno  r ivo lgersi alla respe l l iva  C om m issione,  che vi po rrà  
pron tam ente  r ip a ro ,  ed infliggerà ai co n travven to r i  le deb ile  pene.

9. Sono m antenute  tu lle  le a l t re  a t t r ib u z io n i  g ià  conferite  alle Com­
missioni di C ircondario ,  di so rv eg l ia re ,  cioè, sulla sa lu b r i tà  d e ’ cibi e 
d e l le -bevande pos te  in vendita , sui pesi e le m isu re ,  sulla osse rvanza  
dei calmieri,  sulla esattezza delle notifìclie dei gener i  p re sc r i t te  ai n e g o ­
zianti ed alle private  famiglie, sui depos it i  c landestin i ,  sulle incette  dei 
generi e l ' artificiale aum ento  dei p rezz i ,  e g en e ra lm e n te  so p ra  ogni a l tro  
ogge t to  relativo a l l’ annona.

10. Le Commissioni po tran n o  in fliggere  pene pccun ia rie  fino alla 
somma di lire t( )0 ,  da es igersi  col m ezzo dell’ e s a t to re  m u n ic ip a le ;  o r ­
dinare  I a r res to ,  far chiudere  le b o t teghe  p e r  24  o re .  P er  una  m a g g io r  
multa •• per  una più lunga ch iu su ra  delle b o t teghe  sa rà  necessa r ia  l 'a p ­
provazione del Municipio. Per  infliggere iihìi pena o cc o r re rà  il consenso 
del 1 residente e di uu m em bro  della Com m issione di C ircondar io .

Le Commissioni di C ircondar io ,  con t inuando  a p re s ta re  auche per
I avvenire 1 assidua e zelante opera  loro , si r e n d e ra n n o  se m p re  p iù  be­
nem erite  della P a tr ia  comune.
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